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TECNOLOGIA
E SICUREZZA

OCCHI ELETTRONICI Rossi presenta una mappa delle telecamere: “al buio” due circoscrizioni su tre

La Lega chiede la sorveglianza totale
«Senza controllo il Sert e Windsor Park: ne servono sessanta in più»

di Sara Ferrari

W indsor Park, Palazzo
Lambda, il Sert, la Bru-

ciata, le microaree dei nomadi a
Lesignana, i parchi più grandi o
le frazioni a pochi passi dalla cit-
tà sono completamente “al
buio”. Non stiamo parlando di
illuminazione - anche se in alcu-
ne vie i residenti hanno già chie-
sto l’intervento di Hera - ma del-
le telecamere di sicurezza, uti-
lizzate dalle forze nell’o rdine
per indagini e controlli. Gli oc-
chi elettronici, in funzione gior-
no e notte, in pratica mancano
in due circoscrizioni su quattro
e, più precisamente, nell’a re a
di Buon Pastore, Sant’Agnese e
San Damaso (la tre) e in quella
San Faustino, Saliceta San Giu-
liano, Madonnina e Quattro Vil-
le (quattro). Non solo in questi
q u a r t i e r i  i
“punti sensi-
b il i ” sono pri-
vi di controlli,
ma anche in
quelli presi-
diati la dispo-
sizione degli
strumenti non permette un’a-
deguata copertura. Un esem-
pio? La Circoscrizione uno,

centro storico e San Cataldo,
dove nel mirino delle telecame-
re ci sono più monumenti che
vie “cr itiche” (Gallucci, Carte-
ria o Sgarzeria, per citarne alcu-
ne). A denunciare questa situa-
zione, con cartina dei quartieri
alla mano, è stata la Lega Nord

per voce del
co  ns i  g l i e  re
comunale Ni-
c o l a  R o s s i .
Dopo r icer-
che e sopral-
luoghi, è stato
in grado di ca-

talogare le 72 telecamere in fun-
zione realizzando una mappa
che rivela una disposizione

«schizofrenica» di questi stru-
menti. «Il monitoraggio tramite
la videosorveglianza - ha spiega-
to il consigliere - è diventato u-
no degli elementi fondamentali
per il controllo del territorio.
L’utilizzo ragionato delle tecno-
logie di controllo, abbinato alla
tutela delle libertà individuali,
svolge una doppia funzione: de-
terrente contro gli episodi mi-
crocriminalità e supporto delle
indagini giudiziarie. A Modena
ci sono zone monitorate all’ecces -
so altre sono abbandonate a loro
stesse pur avendone estrema ne-
cessità». In totale, ha spiegato l’e-
sponente del Carroccio, sono at-
tive 72 telecamere, 56 nella circo-

scrizione uno e 16 nella due. Nel
cuore di Modena ne sono presenti
11, tutte posizionate a San Catal-
do, ma manca, osservando la map-
pa della Lega, un controllo ad e-
sempio su piazza Matteoti, via Al-
binelli o nella zona dietro il Teatro
Storchi. Infine, 15 occhi elettroni-
ci presidiano la zona dello stadio
Braglia. «Nella circoscrizione due -
ha aggiunto Rossi - la situazione è
ancora sbilanciata: super control-
lo in zona Attiraglio-Canaletto, ma
buio totale nella zona industriale o
in via delle Suore. Per riequilibrare
la situazione servirebbero sessan-
ta telecamere in più per un inve-
stimento di circa 350mila euro, o-
gnuna costa 6mila euro. E il Co-
mune questi soldi li avrebbe: ba-
sterebbe che presentasse un pro-
getto per la videosorveglianza con
i contributi erogati dalla Regio-
ne».

La sede del Sert: via Sgarzeria non è controllta. A destra, Manfredini e Rossi

«Il Comune potrebbe
installarle con i fondi

stanziati dalla Regione»

POLEMICA Il consigliere provinciale Luca Ghelfi (Pdl) attacca Sinistra e Libertà

«Ex Amcm, sinistra incoerente»
«Ora fanno dibattiti ma rifiutarono l’istruttoria pubblica sul progetto»

I l consigliere provinciale
del Pdl Luca Ghelfi attac-

ca Sinistra Ecologia e Libertà
sul progetto per l’area Ex
Amcm:«Chi governa si pren-
de responsabilità delle sue
decisioni - spiega - chi inve-
ce è all’opposizione chiede
conto delle scelte fatte, e e-
ventualmente critica e pro-
pone una visione alternativa
delle regole del vivere civile.
Ma se chi governa poi vuole
fare anche il partito di oppo-
sizione? E’ quello che acca-
de a Sinistra Ecologia e Li-
bertà, che non ricorda forse
di aver votato a favore di un
piano particolareggiato, ri-
fiutando l’idea dell’istr utto-
ria pubblica su un progetto
complesso e controverso
come quello dell’area Ex
Amcm. Ora propone dibat-
titi, confronti con i cittadini,
per sapere cosa pensa la cit-
tà del progetto». Ghelfi si
chiede dov’è la coerenza:
«Un partito che vanta il ter-
mine “ecolog ia” nel nome,
mi sarei aspettato un’oppo-
sizione più significativa ad
una torre di 12 piani in mez-
zo alla città che cambierà de-
finitivamente, e temo in
peggio la visione prospetti-
ca del paesaggio modene-
se».

«L a mappa della videosor-
veglianza vuole essere

uno spunto di riflessione per
la giunta. E’ con progetti im-
portanti come questi che in-
tendiamo rispondere a chi ac-
cusa l’opposizione di essere
in grado solo di criticare senza
proporre niente di utile». Così
il consiglie-
re regionale
del la  Lega
Nord Mauro
Ma nfredi ni
r e p l i c a  a l
“l ei tmo ti v”
prota goni-
sta nelle discussioni tra cen-
trosinistra e centrodestra do-
po le recenti bagarre in con-
siglio comunale. La presenta-
zione della ricerca di Rossi ha
dato modo anche al consiglie-
re comunale Stefano Barberi-
ni di denunciare ancora una
volta le difficoltà incontrate
durante le sedute del consi-

glio, specie se a rispondere al-
le interrogazioni sono gli as-
sessori Daniele Sitta o Antoni-
no Marino. «Ritengo che l’as -
sessore all’urbanistica - ha di-
chiarato Barberini - abbia
compiti troppo difficili per le
sue competenze, così come
l’assessore alla sicurezza. O

bocciano a
priori le no-
stre propo-
ste o nem-
meno ci a-
sc olt ano ».
«Devono ri-
cordarsi - ha

rincarato Manfredini - che
non li ha votati gran parte dei
modenesi. Il problema è che
sono stati spostati da un setto-
re ad un altro, come dei dot-
tori che operano in reparti di-
versi. Per prendere decisioni
importanti non serve l’ar ro-
ganza ma la competenza».

(sa.f.)

L’AT TAC C O Parla Mauro Manfredini

«Marino e Sitta, non serve
arroganza ma competenza»

«Sono stati spostati
da un settore

a un altro»

«Stop all’urbanizzazione»
«I recenti interventi del presidente della Provincia Sabattini sulla
crisi e gli oltre 30mila fra disoccupati e cassaintegrati mettono
in forte discussione la governance utilizzata per produrre un
documento politico - strategico ora inutile». Con queste parole
Emilio Salemme, presidente della Consulta ambientale, in-
terviene sul convegno sulle infrastrutture organizzato dalle Ca-
mere di commercio di Modena - Lucca - Livorno e svoltosi il 13
marzo a Modena, che dimostrerebbe quando la politica e l'
imprenditoria siano lontani dalla realtà. «Sono 30 anni che la
politica - spiega Salemme - parla di infrastrutture di espansione
e il risultato è che la mobilità privata e pubblica non funziona
per la troppa dispersione territoriale delle aree produttive, oltre
a quelle dette ne sono state previste altre dieci sovra comunali
che caricheranno maggiormente il territorio urbanizzato».
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